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È apélPto r Abbonamento al 
jio$tro GiotoALK per il 
ìirunestré ed alle condizióni 
uorfeo. ' 

, Quegli associati che iossero 
.mcpr?)., .in, difetto, 4i p^ga^Tien t̂o 
(i«^^p(pregatjt, «̂  yolersi .mettere 
Ì:.,;CCirrente.!r :,. • - ' >̂ :.' 

1 • 

• • J • 

DELLE 

InsoV7Ìanì di avvisi tanto iimcmU che private iti quarta pug^a a ceat«sm5 
h linea o Bpskih ài ihik in eAratlPî è l^siifto. ^ 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
CAgènxià'Étéfàn^J • ^ 

e. — La Commrs 

licatiésime màterin éhe riflettono gli 
interessi;ideilo.Stato, (}elio,Provinfjie, 

coverò, eli fadp^Jit:doggia .̂ iossero (.co-
porta da' 'un ' velo " impo n.ótrabilpj pro­
prio dei "tSram e dei gistoini indaisi-
toriali. • . ' ' ' "' ' ' • . 

Il .signor 
tanto' al Consiglio Comunalo in rispo-' 
sta ad analoga interpellanza^ quanto 
in una lettera elio fu da noi jmbbli-
cata dicjiiarò clie pei riguardi dolir 
cati dovuti alla sua posizione (essendo 
egli stato presidente e relatore in 
quella Commi)3sloue,} ^p^ jintentoa 

caf. 
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^̂^ ,̂anale., dì Suez ,elesse Edbem 
Pascià a .pregfàVntê  incominciò discu­
tere ìì .suo m^oUmèsìià., Tulte le .no-
tepzp, niapttini$. p.r^no rappresentale ad 
mfim^. dt|U',Am r̂ìc^ ,e, Por̂ togaUo.,, 

pagnia,furoiip -uoinjnati agenti,finan/.iarii 
del eoverno amencano a L«>ndra. Paghe* 

^ ̂ ^npò, tu tte 1(?̂  tra ite 9.p,n ancora, scadute. 
. ' ^ ' ' •-^JI'^JLS =a! -*7""r-
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.CASA DI MCOYEEG .̂-
fS, COMMISSIONE : F INCHIESTA 

più iihpor 
chiesto. . - * ' 

' Ora tanto alla Beputaztofe provin­
ciale, che al l'onorevole sig. avvocato 
Friraeriu noi di<ìiamo: La Oomniis-
sione (ora defunta) della Cassa di Ri­
covero lancia \m opuscolo che ferisce 
e Governo, e Deputazione provinciale, 
e, Conimissione f ^jncliiesta,, i]n. ",<?pu-
scolo. plie .difendo il aistenia di am 

{Coni, Vedi numero di ieri) 
L'effetto morale prodotto in Parigi e 

in tutta la Francia dalla notizia della 
ritirata dell'esercito del Kcno nel campo 
trincierato di Metz fu immenso., $î  a-
spfìttaya con ansietà l'arriifoJtijMipe 
a Chalqasj;© si fondavano, grandi spe-
ranssfì̂ ijulìii ri iasione d^lla Bm ^rm îtà 
con, quella di ,|Iac-Mahon che sHy* rjor-
ganizxandpsii La guardia dovea. fornire 
quadri eccellenti per, le reclute 4̂ 11a 
mobile, e p(?i rtc/tta^ft. D'altronde, gli 
^cacchi subiti al principio della, campa­
gna si attribuivano alla divisione dpjle 
nostre f«rze,, Lâ ĉoogî yorione ,dei due 
marescialli avrebbe da.qquî  avutp per 
effetto di presentare inllfifia unanjiassa 
compatta di combattenti, 0 ,di far. en­
trare in azjone riserve .solide e consi­
derevoli ooQìe quslle che effettivamente 
avepnp deciso della vittoria in fayo/e 

te dall'investimento di Meiz, e il Prinv 
,cipe di, Sassonia era venuto a raggiun­
gere il Principe Reale, ayendor seco ,ìa 
guardia pruasianAt e più di, 8Q,00f) u0• 

L'occasione era, dunque favorevole 
pe^^qp .tentativo ,dì forzare ìJLJìlocco., e 
di marciare all'incontro di Mac-Mahop, 

r i . ' 

cbq marcjaya in, soccorso , deil̂ i armata 

.y^dreinp pivi innanzi quaì partito sep- senza diàprdjhe abbàndonanlàò Nòiŝ s 
pè['trarne il ijaaresciallp Bazaìne. . ' Ville'W' S'ètvìgciy ' è'òUo• ' urih piòfeglia' di 
• Con)|,(^ìmplegatoli^p^;lr3iscor3d^-<:d^ Y'''';'^'^ !^ ' '-]'': ; 
dal 20 ajjosto, giorno dell'investimento, "*''ì;cinque corpi'd'ia'rmata'rién'traiiò nel 
fino al 30, giorno; in cui fu ricevuto il feampo trinceratoi''é?'il ĝ ébérale CofB-

'' ' 

Toccava al maresciallo Leboeuf s»-
• I 

steni;re (utt« il peso del combattimento^ 
I • • i \ • * , . ¥ . - + 

Al 31, égli s* in)padronisce di Servigoy 
e di Noìsseville, è ilorme sulle posizioni 
Ipltè ài tedeschi, M4̂  nel giorno T set­
tembre, P òrdin^ ài avanzarsi, ajìpró'fit-
tandb dei v^ihtagiì AVlétiutî  nòH arriva, 
i adeschi 'fanrio'̂  ànàl ' Ripresa''otfe'nkva 

' direzione supretia,^ iie" truppe' ài " ritilrÀe 

accio.spedit^.^^a;Ma,9-Mahon? ,,,,^ nieresi mette all'impresa dì foi'tifióare 
^l quad^-reralno.'st^tl/rjcostitW^^^^ mu- 'tó;>bsÌzionèV'̂ '̂ '̂ ^̂ ^̂  ' ' ' /^' ' , ' 

nizj^nj'.e ,Viveri messi ,a coii)p\eto. Nclja Sembra che il'bar esci ilio avesk e ab-

" • — ^ -

Abbiamo pubblicato la notizia che 
la Deputff 55Ìor̂ e, proyiucj ale proba MI-* 

di'Ricovero. 
A-qtìfes'tò ptqpsito flcèrdiiimo ì'fi-

Vissimt desideri che furono manife­
stati le tante volto ;̂ ' che là città sia 
pienamente istruita dellaf.vera situa-
Kionc di questo importante Istituto. 
Non s appi imo ''Cfìifil ' ì̂ a gi one • * real 0 

. pbskjiiùVdUrsì contro titla;'siffatta pub­
blicazione,, j / \ V̂ 

' LVistitùto'è',iiii .u.*M̂ *w, ..........V., 
croato col deiairò ,, citiadiuo. Pare 
adi1ii<iUe l è f ttMò^tf piéitó*'il diritto ' 
del la 'ci te a sapere'ove "é^còìàe fu-' 
ronn erogate' lòf tante ricfchcizze che i • 

" benef atto ri accumtilàrono per • ques ta 
• 'opera 'di benoiicen^ia, .e.quanto patri-

' T \ ' ' • • • H- > . - . , - j • i ., , i s ; 

ministrazione fin q[ui tenuta, un opu-' Tnc^ " ' 
scolo pef ctii tóebbe statò^litto ^. à^M^^nim^^*,^, . :,^. ., . ; 
industiìdit rostracismo dato tii^Méfe- Ma. invece, dell arrivo, di.. Bazaii 

dibìle che nieintre. vie^Q. fatlik fe; lucie; 
sulle più iiaporkntij e getóse, e de- ' 

• v i i -•-. •-'» t i ' ' \ • j - . . . . » . • ? i ' . C I . I 

Bazaine si 
apprese con istupore che dopo una bat 
taglia formidàbile, egli, er^si r|iii;ato 
sotto iLcannone di filetz, e che le go-
muniAbzioin Ìj?a,]Hi ,e l'armatfli di .Chà-
lofis emno intercettate.. ,: 
• -i^erò non, er^nq:, per4ut,e;ftsTLCora tutte 
le speranzei la: fid,ucia nelle,,nos|,re; ri­
sorse e nel valore dei nostri soldati non 
ei'a spenta» L'armata dji ,Chutons era 
pront:j a marciare, e \ì qifjresciaiJo ài 

Muhon da Reims mandiiVA a;Bazaine 
dispaccio per avvisarlOt.cl|!eglì, Mac-

Mahon, marciava su Montmedy, perye-
fììre in di lai soccorso., E. difattî  T ar­
mata di Chàlons, forte: di ,110,000 uo­
mini, passando ^tx GMatpo'pul&ux^ pren­
deva ia direzione di Metz, lungo la. fpqn-
tiera del nord. ,t. -;; ' , . ; ; : ; ; .*, , 

^••.- Il dispaccio di MacMahon, era stato 
iricqvuto da Bazaioe il 30 agosto; cioè 

intende^ per ragioni cbe feerto rispet-linei-raomeiUo in cui 11 5?, corpo sotto 

bri '>;èSvSàtì dtàl comporre la htìova 
amministrazione, un opuscolo che tur­
ba i giudijiii della città sulla condi­
tone reale, jdi quell: I&tìtuto, eppQTÒ 
è .duopo rieóTìoseom- che è giunto il 
momenta; ài, far ,si chĵ . la citta si 
pi;pnLuncii con piena cògnÌ!;iiop,8, ,'dì 
causa/e che sia dato alla luce ̂ , gue­
st' importante Icî ôro' a cui èoopora-
rono tanti distinti nbstii còùcittadìni. 

Solo col sistema della più ampia 
pubblicità; lai carità cittadina ' può Mac-
con ' fidanza espandersi n prò dei no- f b-uu < 
stri Pii, Istituti, epper^ facendoci Ip-
torpretì del Voto della grandissima 
maggìpranél, speriamo che la ono-
révQfè,' Pepu'taMqne provinciale /deli-

.Itererà 'delinitivàìnente/la^ pubblica­
t o n e di'quel lavo irò, ó, (ioiicilierà; di 
'Ì:m9sto'modò i diritti* del cittadini 
CM'rigiiardì pur doviìti a chi essòndo 
depogitari'ó'̂  di una'^ìjopia di esso^ hon.i 

stâ i9^ne (Ji Metz si, era no tr9valJ,̂ cjuattro biàndonalò ìrprògetto di uscire da Metz, 
milioni di cartuccì'e/il generale av̂ ^̂  'Eppure'^^è ^risorse'^deHa pltfzza erano 
organizzato fabbriche dì materiali V fon- mediocri ; non Vi'ek" riè ertane riè bi-
dorie di proiettili,, Si costruirono moHni scolto, I feriti è i'malati/iri'nnmeró'di 
per macinare'il graiìòtroWto'^ nei s«c-tl8iOOO, in|òmbràvàno'la''città. ^ • '-ì 

Un cupo scoraggiamento cominciìò ad 
incombere sulla valente armata '̂: uri vele 

chi, e supplire cosi <dla mancanza di 
farine, che tion avrebbe tardato a farsi 

. ' t " , i ,(t 

monio ancora j?3ixga«nga.n ;.,, (^.^my). 
. La pubblic^xiono di quelFatto e. 

richiesta dal sistema generale a cui, 
sf informa tutt* intera-ramminisk-a-ji|yppe àmnitÌY^ d^irojj ore voi e Bo-
zione del nostro paesoj le pare mcre-';'^ '̂ >" • . t .J.,.;IY,V., .,..:,.,-j„.„^r^,^..i 

tiamo, di pubblicarlo. 
iĵ ,;To,stochò a^pprenderemo la delibo-

m e provinciale, ci prenderemo' 
cura.,,di .parteciparne il risultato. , 
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E Victorica lesse î tìantò segue: ' i 
• Juan Merio, nativo di Buenos Aires/ 

di professione macellaìq;''teéiiibrp della' 
.società riòp'óìafe ftèktatìVatrìce,'*^ascritto 
fra i provveditori,' con 
^éli ter raècòmydazione di' S, E. l'ìllu-
stre KeStaurator delle Lc|gi,'si ()rcsento 
al capo di polizia nella aera ^é. 'i. t^vri. 
rente e dichiarò; Che, sapendo da una. 

•( 

.fanMca del selvaggio unitario Oliden, 
colla quaìe esso .teneva relazioni segrete, 
che colui Si preoarava a fugg(re.a.^iop.' 
tevKieo, SI presenio nel mattino seguente 
allò 'stésso selvaggio :ùriit»riq Ohden, 
cui conosceva da rapUi ianni/c(icedtiogli 
.che vaniva a chiedergli cinquecento jpe-
m prestatisi perche voleva fuggire a 

'Montevideól noi potendo, far ciò senza 
queiia somma, aecessana per.pagare li 
trasporto sovra uri battello d* un suo 
conoscente, il «luale esercitava il me­
stiere di condurre eriiigraiì.' Òhe con 
questo ipotivó Qliden gli fece moUe do 
iiiandé, f̂ n̂ hdò per convincersi cbe real-

fniente il dichiarante ' voleva fuggire, e 
'̂èprifiunib^ndogil poi il pensiero che esso' 
'̂Ólidén e quattro'amici suoi avevano'pure 

'di émigrardi'tóà che pero ngrijcono^ce'' 
vano alcuno dei pad̂ òriV dello balenìe-
.ffiTche : cópducevario' ; criiigrati ; cbe. al-
lora u dichiarante gli si onerse qi (?on-
,celiare flî l fag^^.^ìi ,,{ut^i,ja?ediante la 
fgónoma, di otAo,.mil̂  POSQS, ̂ 1̂ che Plî  

gli ordini del generale, de Fail|y,,;e il' 
sT"?; comandato del gen, Doùay^ erano stati 
respinti presso iVfouzon dai 4*';e iS*̂  corpi 
sassoni ;e; dal !• corpo bavarese,, :, : 
. L e piigliori t̂ruppe erano state distrai-

' ì 
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sentire. 
• , ' . , j • , - • -

Fi nal niente si _ era ino spinti i. lavori 
della difesa della città. Era opinióne del 
maresciallo Bazalne^ctie Metz non IÔ SSQ 
in listato di reeistere ad un attacco vi­
goroso, senza r appoggio di un' armata 
d'operazione. " • ' : 

Solo al 26 agosto i rasi tentato uu 
embrióne di sortita; ma un violento 
temporale aveà .sospesa l'esecuzione deì 
progetto, e l̂ armata ora, rimasta inattiva 
pef. di coi gi orni, vai p a dire per u n 
lasso di tèmpo i cui minuti costavano il 
sangue di altrettante migliaia di francesi. 

U 31 agosto cioè l'indomani dell'ar­
rivo del dispaccio di MficMahon.iì ma-" 
resciallo Bazaine comprese la necessità 
dì fare uno sforzò per facilitare il còm '̂ 
pito. dell'armala di soccorso.^: ' '--i ', 

• EgU'raccolse le sue truppe dinanzi i 
forti di Queuleu e di Saint-Julien, ê  
(Comunicò gii ordini p̂ '.suoi capi di cor-' 
pò.' Lo , sforzo principale dovea esser" 
fatto sulValtipiano dì, Suìnt-BarBe, e se 

n'attacco teàse rlusfc'ìtb ; i l F ì l io ê u 

d̂ì muta tristézza'Si'stése'su Metz: l'ar­
mata dei fieno non combatteva più ; essa 
'ri ori'riposava neppure: attendeva/ 
'*='"IAlc«ni giorni dòpo i! vcorribatómbnto 
d'i ' Saint-Barbe, la nuòva della cèipito-

"lazione di Sédàh SeVpejgìò' pèî  le'sOe 
fila, portata dai chirurghi'" delle ambu-

;;lan7.e ìntei*nazionaU. Gli hoWhas deirar* 
triatà tedesca gettavano là desolazìdne 
nel cuore dei nostri i»'o]dati. ' - I- ' • > 

6» corpo doveano guidagriaW f Sìonviile 
piét̂ 'èattelaiiì'viìife^é^ Kedair)gtì, intanto 

ìa'Wu^rdiu' e il ^^ Coricò - §' impeghe 

• " ^ I l ' ^ i i I I' 
- . - * ^ ^ i > J i i "' 1^1 I I :x.^3T^:z..:^-V?aì!tu Ì*L_Ì^. 

rebiiPTÒ sulla strada tìr 'Maìroy.' ti 

/.Altre vórsiopi pretendono che fu ìk 
generale Wimpfféh,'acépiifipagnatp da 
un parlamentario' iedeseri, • ̂ ù'égtl̂  che 
arjreco arìtìà?ésciaUo la^falliie fiotìzia. 

' tìtìahitì'"questa vòce^eiiià confermarne 

ILcolpo jivùto daU'arifiata era crudele. 
ilJcfnqu^Cprpi deiraripata del Renò erano 
orma] abbandppatì ^alle ^solejpro forze, 

i«?.I^iÌaKÌi*^?ps^li<?# 'j?rp,̂ fnRo ênza 
,9̂  rompere il.cerchio.dì,ferro e di fuoco 
che cingeva u campo di .Metz. ìln ab-
Datiimenlo, che duro venti giorni, tenne 
dietro alla trì,ste; notìzia, e 's£>lo \̂f"22 
settembre fureno riprese le ©stilità, 

• "̂ . . . t i l • . . . . " I 

Ma dalia mollezza dei colpi si capiva-
che.,il qpmiipdan̂ tje in .capo n«!;i sì lu* 
iSingaya più.del ^upcess*,̂  L^jsortite, non 

\ <• i.: n i ] 
• i' * i. 
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den sì persuase bentosto '̂ che fìnse molte 
andate e ritorni, invitandolo alfine pel 
giórno % • alle'dltòi • della sera, doveiKJo 
'recarsi'lo stesso'*giorno"4 alle 6 di sera 
% sapere da"Olideh U puntò ò la casa 
in cui tutti dovevarisi riunire all' ora 
indicata. 

• 

Tutto ciò dava a conoscere alla po­
lizìa perchè venisse comunicato a Sua 
Eccellènza, co [ne un fedele adempimento 
de' siiòi" doveri di difensore della santa 

I •" 

causa dèUa confederazione; aggiungendo 
che in tutto questo assunto aveva avuto 
scrupolosissima cura di consultarsi con 
D. Juancìto ftòsas, RgVio dì Sua Eccel­
lenza. • _ ^ P\ • ' -''^^ :.\ • l 

"̂  'E'firniò in Buenos Aires aì 3 di maĝ ^ 
gió del 1840; Juan MerlOif 

-^ Fu iri'virtù di questa dichiarazione, 
eh' io ricevetti da V". £1, gli ordini da-
impartirsi a Merlo perchè s'intendesse 
coi comandante Cintino. ' , .; 

— Quando'-'tornaste i ' parlare con 
M e r l o * ? '•'•"''-• • '•^- • • • • • ; • •'.'••. 

•UHii .•^••\ynn ••:brì.̂ o..î  \yìih'\-^HUi^ 
I i 
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— 'Stamattina alle 8. 
—' E non vi disse s'ei sapeva alcuno 

dei nomi de'compagni d* Oliden? i \ 
''• ^ [Fino a:questa njiattiria non ne co-> 
:nosceva alcuno:''^'"'-'* P'̂ " ' ' i 

— E v' ha qualcosa di particolare nel 
fatto di questa serat; ' : • •' ' ' 

— .Uno degli unitari è ipervenuto a* 
fuggire, secondo quanto nV han riferito-
quelli che scortavano ia carretta. j ' 

-i- Si, signore: uno è fuggito e bi­
sogna cercare di raggiungerlo. ,j 

— Spero che lo raggiungeremo, Ec­
cellenza, i • • ) oi l'iff.' ••.;; 

= SÌ signore, bisogna raggiungerlo, 
perche una volta Che'là mano del go­
verno tocca'la veste di un umtario è 
indispensabile che l'unitario non'possa 
dire che la mano del governo' non sa 
cogliere'̂  in questi casi,' là quantità de-
^ìi uomini importa poco;al mio governo 
fa tanto male un uomo solò che si burli 
di lui, quanto duecento, quanto mille. 

*-- V, !E. ha perfettamente ragione. • 

vrV'; >' 
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- Lo so benìssim». Inoltre, secondi» 
la fattami relazione, V unitario fuggito/ 
si è. battuto e>,cìo ,ch*èup]ù,.h!\jicevato 
iljsoccorso id*ì̂ louno ; if una e l'altrat cosa 

• I 

non devono succedere, io, ^ogltojche 
non succedano. Sapete voi perchè il 
paese è seDftpre stato in aprchìa? Per» 
che ciascuno traeva, la, spada .per com-
•battere col governo ogni qu|̂ Ìvolta gU 
'piaceva, Povero voi e poveri tutti i fé-
deraU/ s'io pernietto che gli .unitari si 
;difendano, ..quand® andate, ad eseguire 
un mio comando! . ; . 

— È un caso nuovo 1 disse Victorica. 
che in realtà comprendeva, tutta V im­
portanza delie riflessioni di. Rosas e del 
fatto avvenuto in quella sera»! 

r-wr-:' llj nuovo, ed.è. appunto per questo 
ch'io trovo necessario farvi attenzione, 
perde .nello stato attualp desidero che 
iion vi-abbia più.,uoviISL..dell© mìe. È 
nuovo, però prima di molto tempo può 
diventar vecchio, se non si dà presto un 
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tassomigliavano affatto ai 6erì e sangui 
nosi coni battimenti della metà d'agosto, 
allorché ii terreno della lotta non era 
conquistato che coperto dì cadaveri. 
Le mischie non venivano spìnte a fondo, 
0 malgrado le formidabili posizioni de­
gli assediami, le perdite subite furono 
nulle. Il fatto di Lauvallicro ci costò 

uomini: quello dì Taiiy-ThieuUes, 
il ^3 settembre, 71 uomini. Il 27, quello 
di Mercyk-Haut, 383 uomini; quello 
di Ladoacham^iS, iV 2 ottobre, 90 uo­
mini. E finalmente il 7 ottobre, il com-
batlìmeiilo delle Grandes-Tapes, nel quale 
)a Guardia ebbe' iinà parte brillante, ulti­
mo lampo dell'ammirabile energia spiega­
ta dalle nostre truppe, costò 12.̂ 7 uòthini. 

In quei giorni Orléans èra In potere 
dell'armata tedesca, e Parigi era inve-
stiiò. ila (iietVo la Ldi ra stavasi òrga • 
nìzzando v(ìrxmXa della Loira, sotto il 

'. ! comando del generate d^AureUes, e due 
giorni d0j)o fu dato airarmata bava­
rese di Voh .der tbarin il primo colpo 
realmente decisivo della campagna. , 

I francesi, vittoriosi a Coulmier, miuac--
l^avapo^ l'armata, cbe mvestiva.Parigi, 

.;aÌ^p%ttigcp^^^i|^^U stato maggjqro 
tedesco,,jera in preda ,,[^^ ,̂una girando 

^emozione, e.Ja, necessità di spìlayare 
l* armala del Principe Federico Gabrio 

j..̂ aJ.,l)lo<!jcp di, Metz, per portapla coiitro 
.^'armata.,(Iella jLoiraj jdiv;eniva sempre 
ei più. evidente. / , / 

Occorreva che il Principe Federico* 
€arlo fosse;libero (}ì portarsi fra l'ar-
mota della Loira,-p,qu(.^lla del principe 

(>.Rp9̂ 6- Sbloccato Parigi, erano quattro-
ì ì^ento-mila, uomini ben armati, tìrtina-

:tei*iale considerevole messo.in campa-
^ grin, e si otteneva. un effetto j morale 
' \ immenso., ._- ,.; , : , -:\ 

o; ̂ ,vS©L. Meli avesse resistito ; solo dieci 
-ìgiorni di;pili, la. sorte dellfì campagna 
; poteva essere rimessa in:questìon)8.,j: 

Fij allora che cominciarono le depTo-
E, rabi] ì tra tta ti ve, che ri u sci ro n o, lO 1 a resa 
. della piazzo, ed alla capitolazione dell'ar-
cimata ;, fu allora che si produssero, certi 

incidenti, il cui carattere, non venne 
. ancora ben definito, e che si presen­

tarono in scena , certi personaggi fino 
allora sconosciuti: ,, 

i— Al Ministero della ì§trunione pub­
blica si lavora alacremente intorno al 
progetto di legge sulla libertà d'inse­
gnamento per poterne assicurare l'ap­
provazione nel Senato, tenendo conto 
dello, ripugnanze mostrato per alcune 
idee da molti autorevoli senatori e pre­
sidi di facoltà universitarie. 

FlàEiNZE, 7... Sono arrivale le LL. EE. 
i ministri d'Ameiica, di Russia e del 
Portogallo» 

.1 signori DeWJmpffen e Fournier sono 
attesi pê "; il io del coiT.mese. 

Sir Augustus Paget^..ministro d'In-
ghiìterra, é leggermente indisposlo a Li­
vorno, e ha dovuto ritardare la sua par­
tenza. 

( 
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4 ̂  .: NOTIZIE, 

, FRANCIA, 4. -^ Là Patrie dice che il 
generale Le Fio assisteva"'!*altro giorno 
alla riunione dei deputati' fdsionislì ed 
aggiunge che la presenza dell'antico mi­
nistro della gulTra del 4 settembre ò 
stata molto notata, in tutti L circoli pò* 

— n. L'anibbsciatorié ìii'Getiiiaiiìt a' 
Parigi Conte irmm,.è partito colla sua 
fjimi^lia, 'dopló ilricevimcinio avuto Jjres 
so il rriì(réscî àllo Afàc-jl/afeow, per Dieppe, 
d*'óndè4bi^herà a Parigi la prossima set-

^ ** . é 
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GERMANIA; 4: - L'amb'asb'fatore fran­
cese allâ  Co rie ' di Beri ino, Yisco nte de 
Ùàntàuì'tìvòTi si fermeî à aricoru qual 
che tétiipo W'BadenBaden e "tornerà a 
Berlino pî oUabllménte vèrso la metà dì 
novembre*•'•' 'i -̂̂^ ••••• • •••' •• 

col disegno dellMng, Gabriele Bemcnull 
Destinata a racchiudere, nel pianterre­
no, una conserva di fiori j nei due so-

i . • • ' " . • • 

vrapposti, slapze da società', in,un corpo 
avanzalo suH'anÈTolo, gabinétti e belve 
defi, dovea mostrarsi, allo'esterno de 
corazione attagliata ad un giardino pit* 
toresco, ed insieme festoso ricotto alla 
vita signorile, allegrato dalle studiate 
varietà di quella Flora amabilmente ari­
stocratica che or s'è fatta delizia degli 
opulenti. i i 

Quesito invero, diffìcile a sciogliersi! 
perchè tutte quelle opere dell'arte a cui 
i prodotti delia natura campestre devo [ 
np. fjirsi. ;Qornice, domandano in cbi le 
inventa, ben altro che l'ossequio alla re­
gola, sì invece certo arcano impulso del 
sentimento che prende a regola soltanto 
re3pressìo.n^ ^ U*À. '\ • ^./f ; | 

E il Ben veni sii comprese 1 imperiose 
esigenze del suo soggetto, imperocché 
immaginò fubbricu'chtf al primo vederla 
dice lo ^ébfif^^pH ^ i fti^^r^ltà, e lo 
dice a mezzo diformfe^tfgllménCè armo­
niose che trasfondono''nell'animo nn 
senso di quieta glbèOlidltà'-Si inspirò 

•'egli a quel; léggi bdî ft̂ ŝ ti le inglese che 

larCy Yria ch'è ' corriuntemetìte noto sotto 
il nome di siile fthlot^ o^ Èìuaheitimìo^ 
perchè salito in gran voga quando ten-
tiero in éigndrfe l'Inghilterra, parecchi 
fra gli individui della potente famiglia, 
di cut Ì'ast.ùta' lìglia dì Enrico Vili e di 

• • • • • . 1 . • • 

AnnaBolenaj fu l'ultima sanguinosa rap­
presenta me. 

trico colle organiche della fabbrica, sì 
che quello appaiano conseguenza neces­
saria di queste.— Sì provi, dicevo, e 
vedrà quanto arruj^aita sìa la matassa 
da dipanare. — Ond'è che deve tribu­
tarsi grandissima lode al Beiimmistit di 
aver vinto con ingegnosi accorgimenti 
le. notate dìfiìcoltà in questa simpatica 
sua creazione. 

Senonchò codesto sarebbe pregio, per 
così dire, negativo, mentre parecchi essa 
ne racchiude, a parer mio, di positivi 
davvero, E poa tali, la ben, ,€quild)rata 
divisione de'corpi; l'ingegnoso legame 
delle ornature coli'organismo; la giusta 
rispondenza delle linee, verticali collq 
orizzontali;;! particolari spiccati egregia­
mente, eppure non prevalenti mai sulla 
massa; le modanature profilate con si-

i euratnpVfttìca dello stile e con piii sicura 
precisione degli effetti di chiaro-scUrb; 
e per ultimo la coslruitura>óbìi^tarritìh'te 
sòlida, squisitamente esalia. Pai quale 
ultiniò' ' préWì6 ' tò cri tano '<̂ ŝ iaiì iif o etì co • 
mìci sincero i due esecutori dielle molte 
e complicate sagome in pietra, i giovani, 
Cesare Nmibnben e Tito , Mar chiarii al-

' - :•• i ' 1 • 1 • l ' I •• •• . ' '• j ^ I l i JL ^ H - ' • ' • ' •• 

jliflvi ambìdue, e distiriii aìUevii della no-

t * 
M M - l » ^ I I 

, ì N l 
' I I • • Il 

ATTI UFFICIALI 
Hi. 4. 

. - • F 

La Gazzetta Xìlhciale del 5 ottobre 
contiene: . 
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Disposizioni nel personale delle intcn-
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denzè di finanza, ed in quello giudi­
ziario. , \ ^ . 
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. Abbiamo il seguente dispaccio dal-

. >YAgenzia Stefani: -
!!. TEIANON, 6. — PROCESSO BA;5ATNE. 

r*i{La. seduta fu aperta allo ore 12 1]4. 
Ij6ggesi Tatto d'accusa e la compo-

^ sizioiio del Consiglio di guerra. 
"••• Î)iè1;i?o doitianda del Presidente, Ba-
• 0nè dice ti suo ;nome e cognome. 

" Pfbcèdesf Sfl'Sppbllo dei testimoni. 
' ' L primi ébiamàti sctuo : Canro lert^ 

Lebùéufi Wrossàré. ' ÈouroaJci Cìian-
. garmer. • 
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'BOMA, S. — p annunziato il prossimo 
ritorno in Roma di S. A, R. là Princl. 
pessa Margherita. Giungerebbe fra noi, 
dicesi, prjma del. 20 ottobre. (Liberti^) 
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ùHi Vi^i'M * Me rlò'̂  de v ' esso re andato con 
! "CO stb'rd',̂  tì u nqué de ve co n oscere q u e Ilo 

'ch''èjifUggÌtÓ.t''' I; . 
. : . . ^ Queét<> non : si sa, ̂  • • 
-',^i.i|joi-farò'Chiamar subito. 

iÉporta che vi disturbiate. Io 
ne'hé'^^ià mandato in traccia, e voi sa-

, prete domani s'è conosciuto o no il nome 
eh' io bramo sapere. Nell'uno o nell'altro 
caso voi prenderete le necessarie mi­
sure. ' •, 

-- Senza perdere tempo.... 
i « Vediamo: se Merlo non conosce 
quel nóme che farete voi? 

— I o ? - -' • • . * .-) 

— Sì, voi,;il mio capo di polizia. 
— Darò ordini ai commissari è ai 

principali agenti di polizia segreta, per-
>• die' essi moltiplichìrio fra i loro subal-
f .'fterni Isi disposizione di trovare un uo-
I mo che".;!,' •" • . • 

— Un uomo unitario in Buenos Aires 1 
disse Rosas in terrompendoVictorica, con 

- un sirriso sardonico e di sprezzo, il quale 

cosi: raro in questa nostra vecchia Pa 
dova di veder qualche nuovo prospetto 
di fabbrica privata o pubblica, conge­
gnato con un po' di garbo archUettonico, 
che la ci pjir bazza se quidcuno si mo­
stri pensato un. tantino a modo, od al­
meno non degno di entrar nel branco 
delle solile gretterìe. Immaginarsi poi 
se venga fatto d'averne dinanzi agli oc­
chi uno condotto con vero talento dì 
artista: ci sembra allora di respirare 
un' aria più ,pura ^ più islastiî a ; qvièlla 

laie aria, del passato, in cui Padovò sa­
peva alzare il Salone^ il Santo, la Log­
gia del'Consìglio., . _ ,' 
,, Questa gaia tiilalazione di polmoni la 
. provai, esaminando, giorni sono, la gen-
'tìle fal^brichetta che i signori Marina 
vollero murata d.fppresso al giardino 
della ricca loro abitazione alleTorricelIè, 

\ i 
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pose iu qqnfusione quel pò ver* uomo che 
credeva di stare svolgendo il più per­
fetto piano inquisito ria le per la perse­
cuzione d'un eretico. . 

I •* I 

— E non sapete voi quanti unitari vi 
siano in Buenos Aires? 

— Debbono essere.... > ; 
— Tanti quanti bastano ad impiccare 

voi e tutti ì federali, se non ci fossi io 
a lavorare per tutti, facendo persino da 
cupo di polizia. ^ 

— Signore, io faccio per Y. E, qtìanto 
posso. . • : ' ^ .-.. •:/ ;:. 
• '— Non già'quanto conviene fare. Vial 
Voi volete cercare un unitario per la 
città, come un granello dì frumento in 
un monte dì grano, ed avete in saccoc-
cia^ se non il nome dell'unitario, alme-

L ' - l - I 

no la vìa più corta per raggiungerlo M 
— Io ! sclamò Victorica, con crescente 

turbamento, però dominandosi fortemen-
i 

te per conservare la serenità del volto, 
— Voi, si signore. 
— Assicuro V, E, che non capisco. 

Còme sa ogni architetto, il ricordalo 
stile noìi è che la più recente modifi­
cazione déll'archìocqloj modificazione 1̂  
quale, incominciata netie terre dell'Isola ' 
insigne, verso il lUGO, prosperò da poi 
sino a diventare architettura nazionale. 
Su questa-^maniera ai, eressero colà, nei 
secoli XV e XVI, i più suntuosi castelli, 
e le Abazie più sfarzose, e sin© catte­
drali: ed/anche oggidì -a vediame» usata 
dagl' Inglesi per ra©ke delle lor costruì-
ture, ma in particolore per quelle che 
son poste a decora^ioEo dei loro stupendi 
giardini pitloresctìl; che appunto dalla 
patria di Sakéspeare presero il nome. 
lE la penjiano da qge'brav'«omini che. 
sonò, perchè nessuno stile meglio s'at­
taglia all'uopo; tanto permette d'unire 
la varietà alla teniperiin7ia, la grazia alla 
semplicità; stile strettameme geometri­
co e lìbero insieme, che può applicarsi 
'aceoncitimente a qualsiasi obbligata al­
tezza di piani, a qualsiasi pro^jorzione 
di fori e di masso murali, a qualsiasi 
area, per. quanto irregolare, giacché 
persino alla simmetrìa può dare impu­
nemente lo sfratto; ed è per quest© che 
i Francesi lo chiamano sìyle ù ressour 

%, - Grazie tante per altro dî  questa 
vantata risorsa; si provi a trattarlo chi, 
scarsuccio a buon fondamento d'archi-
tettùrà, non*''abbia su cbsi leggiadro 

•stile portalo tale uno studio]da essersi 
convinto come, nella "iua apparente li­
bertà, imponga" vincoli molti e gravide 
primo di tutti, l'obbligo di catenare in-
sienrie le linee dell' ornamento geome-

inquìi ini e conduttori, le denunzie de-
voho èssere presentate entro il 27 ot­
tobre perchè ì 20 uiorni fissati dalla 
legge decorrono dal 7 ottobre, in cut ha 
pv-incipio la proroga del contratto scritto 
0 la tacita contini]a:^ìone del contratto 
verbale antecedentemente denunziato 

I + 

fino a questa giorno. . 
Lo stesso deve farsi per^vb...subloca-

zioni o.ceiisio7n di coniratti d'»$lfo, con­
cesse da conduttori a subcondiittorì, 
per le quali dovranno iiioltre essere 
indicati esattamente nella denunzia la 
qysa o,,̂ tp.bile subiqcaioj e ,ìl relativo 
proprietario a,,̂ cajn^9,,(ji,)̂ vcercbe e rV 
qhìestc successive per parte dell'Ufdzio, 
;te quah recano disturbo <ii contribuenti, 
e possono facilmente evitarsi qiiuado 
le deunnzie sieno fatta regelar mente. 

L'avvertimento che noi diamo vale 
i r . . . ' ^ . 

anche per quelle l«»cazioni di stobìli che 
cominciano per consuetUilini locali col-
l'il, novembre, colla differenza soltanto 
che per queste i venti giorni utili per 
denunziarle si compiono c®ì primi di­
cembre, " 

Colinoli» di l^ste. — Cjon R decreto 
3 corr. fu convocnto il l'ollegio eletto 
î ale di Este N, 4fi3 pel giorno 10 mese 
ste?ìso, ed occorrendo una seconda vo­
tazione, pel 20 successivo, affinchè pro­
ceda alla elezione del proprio Deputalo 
al Parlamento Nazionale. 

Ta^sc. =a II Sindaco della Città dì 

ifetrii Scuola qomunide dì disegno proti co. 
Èssi dettero'a conoscere in questa con­
siderévole frVtìca, come siippian© 'trattfti'e 
l'jirte lì>'rb in mìiniera da Offerire Sicu-
reiia; che ̂ Ŷ tl bréve avràrind nóme di 
espertissimi .scfilpellini ornamentali é di 
ionici!intinti, interpreti delle mfldaiiaturo Padova avvisa essere compiuto e reso 
arf'.lllUittciniche. P. S. ' esecutorio dal K. Prefetto il ruolo prin* 

cipale delle tasse sulle proftjssionì, éser-
• • ' ^ • \ 1 ] ì ' * I ' . • : . . I I 

cizì e rivendite per l'anno i873. 
r contribuenti dovranno eseguirne il 

pagam(?,nt(̂  nella , Cassa ^Co^qiuii^e non 
più tarili del giorno 31 ottobre'corr. 
. Il ruolo saura ostensibile presso l'Esal-

tofo Comunale dal giorno 16 corr. in poi 
e la reliitiva matricola presso questo mu­
nicipio (Dìv. IV). 

=^ Essere compiuto e reso esecutorio 
dal R. Prefetto il ruelo principale della 
tassa vetture e domestici per l'anno 1873. 

f I ̂ Co n tri b uè n ti d © vra n n 0, esegu i rn e i I 
-tiagaments. nella Cassa, Comunale non 
più, tar^ji del éjornq ai plf-obr̂ , cprr. 
• Il ruolo sarà ostensibile presso PRsat-
(tore Comunale dal gìpfnp 16 corr. in poi 
fìlahVgUvtWa, matricolai presso questuo, Mu-
inicìpia (Div. IV). ;, ,.; ; 

: Caduta . — Uri - alle. or e 4 ? •. 'pomer l -
diane, ' una signora triestina, che trovasi 
d'alioge;ió alia ir.oce dfor», cadde, chi 

(î jeei acci denta Ipaenle, phiì pei; .̂ ejibR rata 
vbUmtù, dalla loggia ibierna nel cortile 

; merca t i © Fiere . , —-.̂ La riattiva-
zione dei mercati attesa con tanta im-
pazienza, e già da qualche giorqo.an-
tìunziata, mei tre offre la prova che or­
mài le nostre condizioni sanitarie si sono 
po.̂ te in un piede : normale'̂  " sarà con 
lutto il favore saluiatui dal gri^sso e pic­
colo commercio, i la naie, du l'è nte la so-
spensìone di ogpi attivila imposta dal 
funesto doajinio ^^l'n^^prbo asiaUQO, ha 
sofferto cqnsegpenze asfìal dapnc>sg. 
,, Molti esercepjtì : che. dà un iupn>ca(.o 

all'altro sì videro tolta la migliore ri-
T """ "' « 

sorsa dei mercati settimanali, con cui 
riparare figli Ì! ilari ni agri ̂  degli altri 
giorni,^fìapriranno àclessp il cuore alla 
ŝ p eranzó, esse i K1 o p rota b ì le eh e i 1 cn m ̂  
merciò riprenda tanto maggi»r v,iU, 
quanto fu più lunga la.sgs,ta che d^vejte, 
subire.", •. ••• • • / • . ' ' . • " ; , . , ' : , . 
: Animo dunque agli jiiTari; e cerchiamo 
col raddoppiamento della nostra opero,-
sita di trar profitto dalle promesse del-
'T avvenire, "-̂  - '•̂> '• 

. . ' . . . . . • 

; : -.Affittanze) .̂ T»sse d i I&eg;i«»f l'o. 
—'.Crediamo utile di ricordare che a 
termini djìirArl. .7i, della vigente legge 
di registro,̂ d^v;9||̂ 9^ ^̂ ^̂ TO ^.^4r^ ̂ ^^^ 
p̂ rM.̂  gontraeiiti, dei))̂ ,i>ziate all' IJfficip 
dì .regìsiro le affittanze che hanno prin­
cipio col 7 ottobre corrente.. 

JLe affittanze yerb:di con nuovi inqui-
lim 0 nuovi.,conduttori di campagne 
devono essére denunziate entro 20 giorni 
dà quello iti cui''avranno principio di 
esecuzione. Quando invece si tratti di 
proroghe 0 tacite rilocazioni per contratti 
tanto scrìtti quanto verbali cogli.stessi 

T i 
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dell'albergo.. FJprtunatamente norì'si fece 
alcun male di conssscuenziJ, e ci si dice 
Qhe stamalti(i|x foss^. disposta ad alzarsi. 
,, Al t^ id t o n e s t à , , ^ Anche oggi ab­
biamo,la fortuna di segnalare un nuovo 
atto ; di onestà.. libravo ea meri ere dello 
Storione C. D. rinveniva un portafoglio 
contenente una discreta somma in vi-
gì ietti* Jdi banca, perduto da un signore, 
che depositava subito al comptoìr del 
stìo jproprietarió, da dbve chi l'ha per­
duto lo 5[icuperav£|. .•> i; ^•.\i 
, Benché doverosi sono sempre plausì­
bili atti di questo genere, e ci confjìrta 
il pensiero di vedere che si rialzi la 
morahlà nella classe meno colta. 

r Ed è ciò appunto che mi |disgusta.... 
Dover sempre insegnarvi .tuttot.... Da 
chi seppe Merlo, la progettata fuga del 
selvaggio unitario Olìdenf 

— Da una fantesca. 
— In che casa serviva questa negra 

mulatta o quello che è? 
— Presso la famiglia dì Olìden. 
— Presso la famiglia del selvaggio u-

nitario Olìden. signor D. Bernardo Vie-
lorica 1 

— Perdonate, Eccellenza. 
. — Con chi andava ad imbarcarsi que­

gli ch'è fuggito? 
-r. Col selvaggio unitario Oliden e co­

gli altri selvaggi che lo accompagnavano, 
• — È credete voi che Oliden sia an-
dato in istrada a raccogliere i primi 
selvaggi che incontrò, per imbarcarsi 
con e5si? ., . : , 

T-'No, Eccellentissimo signore. 
— Dunque: codesti selvaggi erano 

amici di Olìden? 
— Naturalmente, disse Victorica, il 

) [ 

quale cominciava ad indovinare il punto 
cui, voleva vanire Rosas. 

ry^ Dunque, se eran© amici si saranno 
fatte delle visite ̂  

' . _ I 

"- Senza dubbio. , 
i • • t 

— Dunque, la fantesca che tradì Oli­
den deve conoscere quelli i quali lo vi-, 
sitavano più frequentemente ? 

— È certissimo. 
— Quelli che stettero con 11 ut oggi, 

ieri e prima di ieri. ? 
— Così è, deve saperlo. 
— Ci andarono il tale, il tale è il 

tale ; son morti Maisson, Uiglosje Lynch; 
sottraete dunque questi nomi e, quello 
che resta, è colui che cerchiamo. Ecco 
qui, non perdete il tempo'|ad incomo­
darvi pili oltre, 

— Il genio di V. E. non [ha eguali. 
Farò esattament» quanto V. 'E,, m'inse-

. -^Sarebbe meglio che lo faceste fsen-
' m bisogno d'iBsegnamebtù.M perchè non 
avendo alcuno che m'aiuti, e necessa­
rio ch'io lavori per tutti. 

- i " ' I I 
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Victorica chinò gli occhi, sulle cui 
pupille s'era inchiodato conae una frec­
cia di fuoco lo sguardo imperioso e 
sprezzante di Rosas. 

S'Udì allora nella via il galoppo d'un 
cavallo, e in un niìnulo ne :risuonò la 
corte della casa del Dittatore. 

—' Qualcuno che viene dalla Polizìa 
s'arrisclnò a dire' Victovicà. 

Rosas io guardò'ancora con disprezzo: 
— No sì gri bréi rispóse,' qu es lo cavallo 

viene dalla càmjìàgna, e l'uomo che lo 
cavalca non è de' vostri commissari, ma 
un buon gaucho. r 

- Merlo I ', . • 
. h i - •• I 

t — Andate, 
, Victorica fece una profonda reverenza 

ed uscì da quel luogo, dopo aver pa­
gato, siccome tutti quelli che vi entra­
vano, il suo tributo dì umiliazione e di 
paura,^ 

{Continua) 

\ 
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^ida. — Tolegrafiino da Trieste, 5, 
alla fìrtj^(^f^ft'^dr fenpzia : 

j4tfia fapore inde-scpìvibite còme non 
è mai avvenuto a ti^Jeste. 

I cantanti, rorchestra e i cori furono 
acciainoli con entusiasmo. 

Gardini doc vrò sontuosamente lo ppet-
0 . 

moti «le m i l u n r t — Si ha dà Roma 
' . . . . • ' • 

che il ministro della guerra ha abban-
donato r idea c\ì formare un terzo Bai-

itagliom à' htnrdone a Pistoia e a Ivrea. 
Ptìl momento le esigenze del servizio 

dispensano il governo da questa nuova 
-Spesa. • '̂  

' — Il ministro della guerra secondo* 
che si.afferma, avrebbe' deliberato di 

+ •• • 

DOD mandare pili ì volontari ai Distretti, 
ma di cQBtituirlì bensì in battaglioni se­
parati che avrebbero stanza in piccole 
città. Por tal mòdo 1' educazione e l'i-
struzione déf volontari si avvantaggìereb-
bero assjti, e la loro istituzione diven­
terebbe veramanie prò fittevole all'eser­
cito: 

— A giorni il ministro delia guerra 
piibblicb^rà i docruti che risguardano 
la for maziono di sette corpi 4*afmata. 

(Gazzetta (V Italia) 
'— Crediamo sapere che al ministero 

della guerra si è oc;cupati nello studiare 
impdrt'sihti modtfleazioni da introdursi 
néirorga74Ìiziontì dei distretti militari 
più specìialmontQ.per quanto concerne 
la quivailone dei volontari. t: 

II ministro della guerra non poteva 
non prendere in considerazione i giusti 
lamenti'sorti in molle parti, intorno atta 
formazione di ufficiali usciti dai reggi­
menti dì v6lofÌtai*i. Il ministro aveva 
sperato che le sue proposte avrebbero 
valso ad attirare un numero considere-
voie di giovani alla carriera militare. Ma 
sembra che il risultalo sia staio dei tutto 
opposto airaspeiiazione. La maggior por­
te dei giovani hanno trovato più facile 
indossare le spalline passando per la 
traflììa del volontariato anziché per quella 

, dèirAocadeniia. É evidente che seque 
'-alo stato dr cose dovesse esser protratto 
^resercito ne scapUerebbe fortemente. 

. < - ' • • ' • , 

SappUmo che per porre un riparo a 
una siluazione che potrebbe divenire pe­
ricolosa, si è pre^a in considerazione la 
proposta altro volto messa in cimpo di 
jnettere a carico dolio Slato le spese ne-
cesssanie per iì mantjanimonto degli al­
lievi delle scuolt?. milit'iri. Non dubitia­
mo che questa misura faoìUterebbe im­
mensamente rentrUa annua dì un buon 
numero di giovani dispjsti a intrapren­
dere la carriera militare, ma impossi 
bilitali di incontrare i sacrifizi richiesti. 

jjtli ufftciali di jpecente eletti dai vo­
lontari do vrebb^o seguire dei corsi 
rigorosi di tattiche militari, nei rispet-
,tivì distrettì ui quuli ijopo aggregati, e 
i volontari aarebbtjro per un periodo 
dell'anno incorporati nei reggimenti ef­
fettivi. 

tjol speriamo che ii ministro non si 
ja^cierà distogliere dg, perniciose in­
fluenze e vorrà applicare misure^ che 
tornerebbero di un utile incontestabile 
air istituziane militare. (idem) 

.Iti un giornale parigino del 5 si legge; 
[eri un inglese cercava un cambia-

î ralute al Palazzo Remile per farsi cam­
biare un biglietto da 500 franchi, 

Un individuo con modi servizievoli 
^ì offerse di accompagnarlo, e,,strada 
facendo domande ali* inglese che gli la­
sciasse vedere il biglietto, essendo vene, 
com'egli diceva, molti di falsi. Il cre­
dulo gentlcmxn confidò il biglietto al 
nostro industriante, il quale, alla prima 
svoltata^ si pose improvvisame^nte a fug-

' gire di; tutta corsr». L'Inglese, che avea 
pure buone gamba, inseguì il ladro, 
urtando e rovesciando tutto ciò ohe in­
centrava sul suo passaggio, e raggiun­
tolo appiedi di una gradinata, gli diede 
un pugno così ben assestato che lo stra­
mazzò sul Instrìco. RicnpéfatÒ tran{juil-
lamento il suo biglietto di banca, rifece 
la sua strada con flemma veramente 
britannica. 

Risollevato il ladro ancora tutto stor­
dito dal colpo, lo si condusse al più vi­
cino posto dì guardia. 

1 
Cllv3?e S(ftt<ft f i l 

Boihdmù del G ofiobre 

Rlpródtìciàmo ùaìV Economista'^d^Itati 

lo seguenti notìzie: 
_, . . r» « i • ̂ ^^ tarderanno ad essere pubbli ^ 
msctte. - - M.nsoln n.g. Femmine n. 0, .̂̂ ti vari decreti, ((inetti a .sempUficare 
Matnmom cMrati. - Paletti Giuseppe y organismo dell' ftmminibtrazione gene-

di Pietro, celibe, guardia daziaria, con rale, specialmente in quella parte che 
Tognin Gmditta fu Vincenzo, nubile, do- ^flette le finanze, collo scopo dì ren-
mestica, entrambi di Padova. . ! ^^^^ pj^ gpediti ì movimenti della mac 
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Bissi Giambnltista fu Glombiitisla, cè­
libe, falegname di Padova, con Braco 
Maria di Giambattista, nubile, industrian­
te, dell'ArccUa. 

BruniaUi Ernesto fu Antonio, celibe, 
cameriere dì tratioria, eoa Vallon Luigia 
fu Giacomo, nubile, casalinga, entrambi 
di Padova. 

Morti. — Abreon "Volpe Margberita fu 
Marco, d'anni 60, industriante, coniugata. 

Munari Carlo di Giacomo, d'anni 15. 
Haz^occo Gaetano di Giov. d'anni i Ì\% 
Tasca Luigi di Benedetto, d'anni 2. 
Benètello Ermenegilda di Luigi, d'an-

Polln Altigefè fu Giacomo, d'anni 16, 
studente. Tutti dì Padova. 

I 

Zuiiàni-Ferro Maria fu Giovanni, di 
anni 70, vilìica, vedova, dì Albignasego. 

chin^ amministrativa, rendendo al tempo 
atesso più immediata l'azione del go* 
verno, e quindi più provvida ed.eftì-
cace. » 

di coprire ugualmente secondo il biso­
gno le coste orientali e le occidejnijili 
d'haìia. 1 F. 

.̂  j ' i r 
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Bi^bglie ricordando la^potenzr del 
clero d' una volta, dichìiM che nulla 
di simile ptìò avvenire ojF?gìdi. E cosi 
ridicolo temere il ritorno dèi potere le-
^ l e del olerò Cî mi surebbficbìmerìco 
a, sperarsi; quindi qaahM^jfiie-^fPll ^o-
,vé[nó' elio llAs^embleà darà idlà Fran. 

.1 

' 

Sì crede che il progetto dì viaggio 
del Be di Danimarca d Vienna sia ora 
definitivamente abbandonalo. 

t j ^ — • - vmèmimimm 

Il Ravennate assicura essere fatto com­
piuto la nomina di Gioachino Hasponi a 
senatore e Prefetto di Palermo. 

M, «Mltar iÉ^M«k*«M M * W 
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H. OSSERVATORIO ASTKOJNOMÌCO 

' 8 ottobre 
A mezzodì vero di Fsdovs 

f'empo medio di Padova ore H m 473 31.1 
Tempo medio di Roma ore i i m. 49 •' b8,2 

Osservasiani meteorohgt^i^ifr^ 
•tsd^aite air altezza di m. iV dal suoio, 
e 4i m, 30,7 dal livello medio del mar«, 
tatmm^ti 

0 ottobre 

Barom, a fl** -* miÙ, 
Termomot.centigr. 
Teus. dei vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stalo del cielo . . 

Ore 
9 a. 

I r"ì 

T -

762 8 
tiS^O 
14,73 
96 

NNEl 
quasi 
nuv. 

Ole 

761,8 

tas '̂o 

Ore 
9p. 

763,0 
t Ì8 2 

13,231 1192 
63 

N 1' 
quasi 
nuv. 

96 
SE 1 

ser 

lì Constitulionneli S, annunzia che ii| 
Visconte de La Guérroniere, dopo la sua 
grave malattia, entrò già in convale­
scenza. , ' 
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Nel giorno 24 corrente si aprirà il 
processo Rane. 

¥i?\^ 
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Corriere della sera 
9 ottol>&*e 

NOSTRA CORRISPÒN0HNZA 
^ i i fc^F h J — 

, _ - ^ 
I I - I • ^ J 

* f ' ^ 

7 Ual mezzodì del 6 al mezzodì del 
Temperiitura massima •=«. 4- 23VU 

» minima «"̂^ ~|- 14''3, 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (6) =« 4,5 
9,p,n)^l^^9,a, (7) id. 3,S 

l * ^ b M k * i d « A ^ i M k v p * * ' 

V«uezla, 6. ^'niìtid. it. 71.25 71.30, 
l ^0 franchi 22.93 22,94. 

«llsftiats, 6. — HendUa it, 71.15 71.25. 
I 20 franchi 22.99 93.02. 
5eite. Affari abbastanza vivi, spe­

cialmente in greggio, pochissimi 
in lavorate. 

Novara, 6. — GranL Mercato piuttosto 
vìvo : frumento un pò" più debofe. 

llraua!«t, 6. —- Il vapore Malta della 
Compagnia Peninsulare ed Orien­
tale è partito da Alessandria ieri 
alle ore 9 ant. colla valigia del ^ 
Giappone, China ed India aliai 
volta di Brindisi e Venezia. 

Ha a bordo 32 passeggìeri 300 
colli merci diverse, e 102 valigie 
postali. 

Mone, 5. — Sete. Qualche affare: prezzi 
dibattuti. ' 

l i omdro, j ' " 

Roma,;, 6 ottobre. 
ieri V Opinione invocava dal ministero 

la chiusura della sessione parlamentare. 
L-hanno esaudita, anzi non aspettarono 
purè ch'elsa formulasse il può desìde^ 
rio: lo ha dicbiaratp a cos'a'fa^tja pé'r|shè 
il decreto reale dì. chiusura è già bello 
e firmato i e non passeranno molti giorni 
chelo vedremo uscire in luce nella GaS' 
zetta U^ffidale. VQV miBnvd^ di precauzione 
consultate quella di ieri sera; potrebbe 
esservi diggià. ,. , 

Naturalmente questa misura andrà in­
contro a tutte le critiche dei giornali 
della sinistra, ai quali tarda assai di 
poter cominciare la guerra a gabinetto 
impreparato^ 0 se nofi impreparalo, in 

' ' " 'n i tali da non potére affacciarsi 

Di ironie al comune perìcolo in Fran^ 
eia i partiti si rimuovono dairaBSOlùtì-
smo, delle loro ripugnanze per discen 
Jere nella lotta colla riunione dì tutte 
le forze. " : v, y ̂ ^:jf ^ r 

Malgrado che riOriircripudiaSBcj'^-
Jeanza proposta dd\V Avcnirnationàì, s<3on-
i r ' • ' 3 ^ • •• " " 

fessandp., in nqthe del partito, la lettera' 
colla ' ̂ %ile^il principe Napoleone Vi a-̂  
deriva, il Pay% all'ultima «ra, ed altri 
organi bonapartisti si mostrano alquanto 
più'pte^hevoji. ; 1 . 

'ìVPàys p^Ms2i la misura nella quale 
sotioscritó àif'idea messa ìti*>anzi dal 
sìg. Edmond Tarbé.'Quel' gmrnhljjnòrt 
intende formare una lega, ne conclude*"' 
un'alleanza col partito repubblicano. Esso 
dice: . .. , -''''^"- >-^'^ 

' e L,*accordl> pili' effettuarsi utiìcàìffé t̂ite^ 
V sopraìììs%hi comuni, deve manifestar' 
> si spontaneamente, e non rìcbiedé nò 
» conversazioni, nò piani, rie fùsìohi. * 

Tale è pur l'opinion§<]lpl Bienpùhlic: 
t"Noi non abbiamo, dice, aspettato che 

» il Gaulois. entrasse in Hzza,,̂ pQr .90U; 
» stata,re .1' opportunità, non diremo di 
j un* alleanza, .ma di una resistenza co-

5 » rauntì' ed energica contro ì • tentativi 
» dì ristorazione. 1 ' '̂  ' 

,!:NÒÎ  x^st^^^pM^^H'^'^re che i giornali 
dì ,sinÌ3ira in^eri(|erannp la questione 
come iì Bìen pubUc e iì Pays. 

eia snrà governo che comprenderà, le 
esigènze Ic^ìUime e i poricotl ddja so-
cletfi' ' moderna, ac'cètthridò ì prìh'cipii 
che la fonrtJmo, e ripudiando Soltanto 
gli eccessi {tnn(jhi applausi). 

• • III M ^ . m • j i 
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TIZIE DI BORSA 
.- ^ - Firenze 

"Rendila italiana 
|.?ro • 
Ìjon.drà tre mesi 

6 
68 801iq. 
22 97 -
28 9 0 f -

IIB 12 

7 ̂ 1̂ 
68 75Iìqi 
123 — liq. 
28 86 — 

114 7d 
Presti^tp nazionale 
Obbl, ijnegìa. tabacchi 
Azioni,, il ,c , ;« j , 

.tlìanca (Nazionale. t\[ 
-Azioni mgiMionali, 
Obblig. meridionali'; 
iCqedìto rn;obiUare 
Rpqca Toscana 
Banca p^enernle 
Banco Italo German. 

, yienna « 
Austrìache ferrate ' 
Balséa Ndzfómilo 
Napoleoni d'oro 
C^rnbio su Parigi 
Cambio su Londra 
Bendila austriaca afg ,̂ 

* . in carta 
Mobiliare . \ V. 
lombarde , . , . 

• " É - i . . ' . - J 

Parigi 

I 

,f ; 't I 

un '~ 

:228Ò,Ìiq. 
,4f4eiliq. 

.'m 1 il 

4&. -
2225, -

P j A 

S-lì 

a 
H 

' * < • ! 

536liq 
. • - • 4 

963s-
9 02 KO 
44Ì0 

H3 

69.2 

B36 lìitt̂  

229 50 
964 -^ 

0 05 
4460 

113 64̂  
lo.73 20 

69 ^ 
341 

- I -- . I l i I t 

firamtiil 
^ . 1 

i Berlino 5^?;,,; 
Si assicura che il 7 corrente^ il .ve-, 

scovo vecchio cfìtiolico Reinkens pre 
sierà giuramento dinanzi rautorità com­
petente. 

; .CoHlanllìwpoli 5. 
., Si ^fanno grandi acquisti alla Borsa; 
la fiducia è ristabilita ma vi e difettò di; 

1 - - i -. I - . I l i 

K>.j raugi ; isif li 
Prestito frances^.^ oi^ 
Rendita franco sé' 3 oiO 

< f t 5 ojO 
« ; [ { ;.finti*COIT-

: ; .italiana 5 oiO 
« 15 ^eorrenteii y 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.i ven< 
Obblisrazà : • .^^jj 

'•;i69''^^-^t69 

t..,-.»iii.j * a u 
93 85 
m 70 

1 62;l0 

362 
4245 

\ 4 , f l i O • 

93 82 t j 
58,40 

\*.i 
1 n *.• 

' I 62 00 

t^wvfr 

Grani, Mercato fiacco. 
^yy - r l ^ A ^ ^ ^ t r t i A ^ ^ . * ! 

NOTIZIE SANITARIE 
F - * ^ ' 1 " - ^ 1 I ^ ^ ^ ^ 

padoi^Q.. Dalla me^^auotte del 5 
a quella del 6 casi n e s s n u o . 

Dalla mezzanotte allo ore cinque 
d'oggi (7) casi »e i»s i ino. 

In provincia 
Casalserugo, 6, Casi tìuovì 1. 

". ' 'B^^T^J—Tf^ ^ " » I I I ¥^^^^^ 

ULTIME NOTIZi 

Informazioni particomn danno come 
certo che il ministro delle finanze abbia 
fatto suo, con lievi modificazioni, il pro­
getto delPonor. Maùrogonato per la cir­
colazione cartacea quale fu esposto nelle 
lettere di quel deputato ^éV Opinione. 

Facciamo le debite riserve su quest|i 
notìzia. {Gazzetta d'Italia) 

• 1 • P P . T-.PJ • • f t f f v v v b ^ i v n 

Telegrafano allo stesso giornale; • 
Roma, 5, ore 7,45 pom. 

E imminente la pubblicazione de'l re-
• . " . " • I • 

gio decrelosche dichiaro chiusa la se-
qepda sessione dell'attuale legislatura. 

Dicesi che tra i provvedimenti finan-
ziarii sarà sottoposta alla Camera la prO' 
posta di legge per una tassa sulle ope­
razioni dì borsa. 

i 

! 

alla Camera con % i piani a mala pena 
abbozzati, Non si descrive fondo ad una 
situazione tanto ingarbugliata come la 
nostra in un paio dì mesi, massime 
quando si triitta di combattere un ne-, 
mico della forzn del disavjmzo che re^ 

r - - i ^ ' - • n ' • | i ! 

sìste impassibile da cinque anni ad ogiii' 
pr(^ya. • : 

La chiusura della sessione era poi in-
dicala anche dal viaggio d«l Re. L'Ita­
lia ha bisogno dì sentire dalla sua boc­
ca il verbo della situazione^ creatale nei 
colloqui di Vienna è di Berlino. 

Ieri l'altro i ministri sì riunirono a 
consìglio. >Iancava ronorù^^iscOntiVe' 
nosta, fili e come sapete, è partito per 1 ,̂ 
Valtellina. n • 

La discussione sì aggirò per due ore 
sul tema della nostra marina,. L'amrai, 
raglio San' Bon vagheggia larghe e ra, 
dicali riforme, tra le quali, checche n'ab­
biano del(to, qe^ti, jgiprpaji ^ di. Venezia, 
raboiiziorie dei dìpartìmenii marittimi 
concenti"ando la suprema azione regop 
latrice nel comando generale da stabì^ 
llìrsi alia Spezia. Del resto Venezia non 
ci perderà che un nome; la cesa le ri­
marrà sempre i'questo sìa Sdetto a suo 
conforto. "" -

Ma la questione piiì specialmente agi-v 
tata nel consiglio fu quella della difesa 
delle nòitle coste, '^on c'è chb dire, 
siamo iroppo scoperti, e quali che siano 
ì buòni augurii di pace univeriìale, b i ­
sogna anzi tutto motvcrsi in caso dì co­
mandarla mostrando ì dei.lì perdi'altri 
S'accorga che sono abbastanza poderosi'. 
Creilo, che a questo provvedimento si 
darà mano cjuanto prima, etjaanlo pri­
ma, tanto nieglio. Gli altri paesi l'hanno 
già preso per,conto, proprio. ; ... , 

BJi dicono poi che iì ministro caldeggi 
4Ure nìodo l'ai'seualé di. Taranto. Ta-
ranio, a chi lo guardi sulla carta» si 

..presenta come il perno d'una eonyer­
tone tanto a destra quanto a sinistra, 
e le nostre navi, di là saranno in caso 

numerano. •,,i ! 

I .( 

J ' i. 

Ì M 

Il" Come 'Orloff ambasciatbr'e dì Russia 
giunse a Biàrrife colla sua famiglia, e 
vi soggiornerà un mese., ,, '. ,.. [ . /̂^ i 

Madnét k ottóbre sera. 
La Cprrispondertcia crede che si tratti 

di ipmiere in un solo i debiti di' Cuba e 
della,Spana, i , - • , ,. ./o,i n 

Ferrovie Romane. ..\. ! jOpO. 
Obblìgaz. t'. ..M V "*" 
Dbb!, Ferr,V.-E. 1,863, 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cainbio sull'Halle 
Azioni Picgiii Tabacchi 

'I 

166 75 
184—^ 

12 3i4 

ito francese 3.oiQ 
Credilo mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco4la liana 

J - l l l t T ^ * ; , ^ M f f ^ I l I I I t i i i • > - ^ — i i j T i p i l i 

iionolfìmmep Moscbìpv ger* rospons. 

363 
4230 
7500 

161 
Ì78 

'190 
13 

775 -
03 35 

76S -
93 40 

2538 ^> 2535 
3!i4 

92 3|4 92 3i4 
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DISPACCI TELEaEAMOl 
' Jif^f^zia Stefani 

!À I ^ ^ • J i ' W M ~ 

Quassia m a t t i n a una. pò vera donna 
in Piazza delle Erbe perdeva un taocusno 
contenente 30 lire in tré carte da lire 10. 
Chi l'avesse trovato farebbe mia vera 
opera jdi carila recapitandolo dall'ori-
velaio Fornasè vicino .airoréficeMoro. 

* I 

' -^ .1 W 

.^1 
:2s:zrj^ 

l . J . ' L ^J I 

TRÌANON, 6. = Processo Ba:^aine. Do­
po l'appello dei testimoni, la seduta fu 
momentaneamente -sospesa. Avanti dì 
procedere alla lettura del rapporto dei 
giudici d'istruzione il Presidente ordi­
nò la lettura degli stati di servizio del 
maresciallo fino dal princìpio della sua 
carriera militare. Leggesi quindi il rap­
porto della Commissione d'inchiesta sulla 
capitolazione, in seguito al quale Bazaine 
fu deferito al Consiglio di guerra; fi­
nalmente fu letto il rapporto Rivière. Que­
sto rapporto ricorda i piani di campar 
gna stabiliti pella guerra contro la Ger­
mania! 
. Racconta la battaglia di Forbach, ocf 
cupandosi specialmente della responsa-
bilitJ^ che cade sopra Bazaine per noà 
a^er^ soccorso .|1 generale Frossard M-
t,accatO:da forze'supemri ; esamina gli 

MA\ Bazaine nei fatti susseguenti. Il 
rapporto parla della nomina di Bazaine a 

^90|][iandante in capo. Spiega una parte 
degù errori, dei generali, .attribuendoli 
al desiderio di se tirarsi alia tutela del­
l' imperatore, che continuava a slare col-
l'esercito e riferisce questi errori fin dal 
16 agosto, tl̂  rapporto sostiene che Ba­
zaine ncn"volle mai allontanarsi da Metz. 
«Lti lettura del rapporto continuerà fino 
a dpmani. L'attitudine del maresciallo 
è calma. 

PARIGI, 6. — Ieri vi fu utì banchetto 
nell'Euro in occasione dell'inaugurazione 
della ferrovia, 

%ìt ocietà Veneta 
* T 

PER 

L'INDUSTRIA SERICA 
. ' I • I . 1 . 

ha trasferito la sua Sedo 

WlsL Spirito flauto M. t 9 0 $ 
1-733 I ' -

s. V' 

I V 

"T t (^^ i^ lh f^«npw«f t tm 

o. ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
*%5nIito dall'asiatico morbo in forma 

sì fiera che pochi momenti mi resta-
ivdno di vita, veniva ridonato aba pri­
miera sa iute, ; pe?, ; 1Q , cure sapienti, di-

jsjhieressate e ̂  !cpii,tìnup (j eli chiarissimo 
signor Lorenzo doW. iĵ ercawft, sollecita­
mente accorso al in io letto coU'affelto 
del.padre. •. .•• ••,i,.. ! 11 ;.' .•,.' ' oib î-,-.: .1 ' ?. . 
fvSI abbia egli quel; yalejatissimQ mè­

dico queste mìe pùbbliche azioni dì 
grazie, cjual tenue segno detta sincera 
gratitudine che nutrirò imperitura nel 
cuore. . ,,, ;. 

I r • • • 

.Padova 7 ottobre 1873, 
1-734 r : ; . TULLIO FAGGIANI 
-E , ' .:"'T f ri X'^ • ' ? I " " ' " "^ *^ • • • • • - -

rd j 

*"r\' "̂  * 

" ' ' -AU'Uffic i 0 d'Amministrazione del 
Giornale di Padova; 

SI cedouf* 
a prèzzo ridòtto nel giorno dopo l'arrivo 

Neue Freie Presse ài Vienna 
iif**.f*i..i .:i;U^>U'-. 

^•"J 

Norddéhf sche - Allgemeind 
Zeitung dì Berlino 

I .. 
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Animala quésta Società dalle ripetute ricèrcbe dei suoi prodotti si dà alla preparazionie dei medesimi con sempre 
maggioii cor», ? ' , - . 

Ricca ui copiosi depositi tanto di materie prime (juanto di coiicìnn complessi per quDlsiasi coltura cne e per com,! 
posizioni e per prozìi non temono la concorrenza,' li póne a disposizione dei dignori agricoltp/l certa di essere ODO-? 

rata da commissioni.' • ' ; i 
Circolari, listini ed analisi si danno gratis ai richiedenti 
Per commissioni od altro rivolgersi alla Socitità Eiignnea presso il, Comizio Agrario dì Padova e presso il Negozio 

Bellondini a S. AppoJlonia, » . . = • 16 690 

} i ' ' ' ' • ^ ! 

• 4 1 1 * * i •• • i i i n i f i r i,^ I ^ I I l i . " I I n i l a J ~ ' • ~ •• —-'-•mm m -1—1—^iifci •! liTtH'^i f i • fc ^ H i i l . i t ,mK< t ' * ^ - 1 1 I H I " I • I I i • T ĵ , | ^ . h , t l , 1 • • < T 
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dei FRATELLI BRANCA E €., Milano. Via S. Prospero 
I :. • • • l ì . ; •: ; •'•^''••^^•.^..••J<À^^:À^J:ÙAÀ^Ì^^^ ' r fi- ^ : - / : ' i .C, i . * . Cif ' 

' Spacciandcsi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Brancâ avvertiamo, che deseo non può da nessun 
èssere/" * ' '' ' "' ' ' " • «-•-̂  - - - i 

- uft'etichetta'colia firma dei fr ti teli i Branca'e C.;'e che la capsula'limbratrt a secco, è assicurata sul, collo della boj,: 
tiĵ lia coB ali|-a pìccola etichetta portante T ìslessi) fìima. — L-'etichetta è soUo l'egida della Legge per cui il falirl 

i Ì A 5 1 Ì A — . » ^ n « ^ ribaciiKìl/!> Ai ttfiTPhnvD m i i l t n t* r l n n i i ì < < 

. te/ • 

6 
A f 

flcàtoreaàrS passibile di carbere, multa e danni. -
vi 

, ( ! * SI 
f 1 

^Cr̂ diakno d'interesse generale rkliiaiia a re ràttenzioi}© éu di far uso 
eBuitìò ^FERNETrBRA^CA e di garantirsi della tìro^nienza essendo Tunica bibi 

\ +i 

t 1 0.1 

t i 1 1 

pr 
del véro 

bibita 

!> ' I 
V i » g ^ 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 
in motti individui commessi alle sue cure mediclie. Utile 
specialmente fu trovato bt-gli sconcerti che preludiano lo 

1 

finora conosciuta, come lo provano 

.' èpedila una cassa di questa spièciàhlà at Sindaci di S. Se-
Vero e di Apricena, ove nell'onno 4865 infieriva jl ĉ ioltca 
'̂Ijiorbuŝ  questi risposero subito col seguente telegramma 

' ^ ^ " S. Severo, 46 agosto 48G5, ore 40.16 
ricevuto ih'M'ilìinò ore 42.25 

Ai sigtìori Fratelli Branca, Yia S. Silvestro, B̂ Milf no 
Liquore rimesso agisce bene primordi, giusta eeperî  

menti fatti fornisca altro, dica prezzo, 
"* Sindaco MAGNATI 

^ • • Ancona 2 dicembre 1865. v^ r̂ aiu n̂ ,̂;̂  M.,«3,;'g VIÌ-Â K̂U.*.'JQPK =̂ v̂r*,, 
*• biiranle il corso dell'epidemia colerica, in questa citià, ^ 1̂̂ » ^«=s'̂ - Munic. 3 dicetóbie 1860» ^<-^/ 
'= (topo, tì 1:0 al giorno d'oggi,il sottoscritto ditUìara essersi II ' /''' ' \II Sindaco M. FAZIOLI' ' 

Préiio aÙa bottiglia da litro L. » , s o — Bottiglia dà Boccale L. 3 alla mezza bottìglia L.i'.fiO^'—Spese d'iriìÉai-' 
laggiò e* trasporto a càrico dei comniittentir7?r; Ai î'̂ ^^ntil10 î che fa i smm ocquitto airingrosfco si accorderà ^uti 

Il pobblfoo é perfettamente % Ari nitltb contro, jijai^rotf ai!'Teme llof^l f̂ )9V|*u/̂ .f„ 

la ReYftl«ntà 
Quariice rad 

«uiorroiili) jglaudole, vèittoaìtìi, palpitazìoiie^. òX'mp^ì^ gonflczs&i ĵapogù'ô  ronxis di orecchî  acidiU 
[»tuJt«̂ ,.eiBif(n%'ni«'f mLÙàèti^' robaiti <àp^ pfljsto «d in tempo ai graTidjtnna) dolori^ crude»! 

.svJiiMppq,colerico, e'nel rimediare>agli acciacohiresiduaìi 
dopo superata la malattia che•conutantainsisienxs si prò ^ 
luDganb é ritcrdano. la, convalescenza. • .. iii:i.rv.-f> csrns.xi'̂  

! ' iSeirinlerèsse della, verità,.^ jdell'umanità, il sottoscritto 
'ten vdfènlieri rilascia là presènte dichiarazione. , 

i PiETÉo doli. ME •̂GozzI, Med. Coiid.'-^ 
Visto per la irgolìzzazìone delta premessa firma e quà-

1 litica de sig, doti. Pietrq iMengosjZit.';; n n^-..-. 
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LA PRESIDENZA.. 
DEL COK301<2:iO RETRATÎ O MONSBIilCE 

- ' Avviso 
So»o invita ti i sigaori intere, sali di 

quésto Gpnsoxzlo ad aiiirsi ÌA ooiivuoato 
noUa sala di qa«sio uffioìo alle orti 9 anti. 
del gloxno di lanetìi £7 ottobre p. y, per 
delib.?irttre sopra i isfcgu'sntt og^vetti : 

h A pproVallone d^i. Gonsuniìvo 1872; 
' è;' àiSilé, dftl̂ f> ò̂v6àU»̂ ói 1873;-?^ ;̂ 
' r: 3." fìtacuBsionó -i od'i '«pti'pyftzitfne de, 
progetto di Statuto che & tenore di UggQ 
dovrà poi àgltoporiii alla rè vi Sitine atti-
•ViutòMÀ't>rlÌYìiièî tfeV?Oi! '̂ ^ 'V/U1 I^M • 
I/Tanto i,ll?Uft»qti,.quantp; il progetto dì 
Statuti rimari-anno esposti (la o^gi Bino 
Ai giorno (iél oonvòokio priuss'j l'dffijio 
consorziale àMnòhe ogni Inieressato possa 
prandoma notizia, f ' „ ^ , *f 

dvé per m»nc«Énfji dej jnumertt legi'la 
U prima o6nvocà2;ioua.'Uùaa»sd'de39rt%, 
i iSiguori interessati si riuniradap in 
«jecoiìja oouvoffŝ iiJĴ e ^^1 giimo di lu­
nedi SfnoVembrf sidect̂ siSî o: nello ai&Hbo 
looalo e a alla medesi£uu ora è le deli^ 
beraiiititìJii Ìft[̂ >»i' <?^so ĵ«ai:hnao yalide 
Qualunque avè&ao ad óasere il Urinerò 
iiegfi juiarvenuw* 

^ - - 'Moneeiifiè^ ad(!ì H settembre 1873. 
1 PRESIDENTI • .-: 

M, Trieae 4 . co, Cprinal# G. i?.-Bcjsaratt 

i*F 

AVVISO 
Si previene che iri' causa del caro dei 

viveri col 45 Ottobre i873, va a cessare 
la cucina dell'albergo del Leon d'oro^ in 
Este,'continuando però un buon serri-
35io di stanze amn\ebi^^liate m numero 
di venti, oUiré'ad'^ un stallaggio coft ri­
messe capace di ben quaranta cavalli 
sì di giorno che di noitel- 'i'^'-: 

La decènza delle ^stanze, la buona s . 
tuazione dell'albergo, Tattività e la pr 
mura del,conduttore, faiiri» sperare il 
concórso dèfè iénon forésUieri che^dome 
sempre troveranno tutta la possìbile at­
tenzione del sottoscritto. 

Éàe, li i ottobre 48^3. 
2-726 " ' BIANCHI AUGUSTO 

4 ; 
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el}a. Tipografìa, e d i i iSacchètto 

BEÌÌNARW LAtfìO 
f \ 

IL 
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1 1 . 

OSSIA 

LE DUE AMICHE 
DHmma in'3 atti ' 

Padova 1873, in IO» - Centesimi 50. 
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R WSè«Fet.ùrio 
[I, P, BARÌTTO ' 

- : ' . ' • ) • • ' -^h , 8 : 0 8 1 

^H•--t̂ ^^r< î̂ **^v,,l 'iU^';.":-^ 

AVVISO 
Il Consiglio d'Amministrìizione ren­

de noto che col giorno" Svettobi'e pros-
BÙno •verrariuò traslocati gli ufilci della 
Banca Mutua Popolare nel pròprio 
jstabile ìaVia'Maffpiore N. 961; i ; 

Padom, 48 settembre 1873. 
Per il Gonsigiio 11 Presidente 

J E M 

Il Censore Il Direttore 
V'TAÌ SOLDA 

-'•: 

-^ i^x^ I4̂ 9iit4 tintura è '4aper l*r« ^ 

• r ^ i ì A I 
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UACCONTO, 

fi&nàtEeml 
ir f li 

r k /• i.M 

. ^ ^ É i l I ^ ^ ^ ^ • ^ ^ h i ^ i B ^ V ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ » ^ n 

Hf^'!-!^ (:«ta«r«^''« *«iHliW prtes© l'Atrtmim (Ji 

in KKTfiKift oisb« ncUa »o«talti. .'̂ ^̂ uot:': 

presso il prp,ttinìlere Guerra a S, Carlo 

: • [ • ! 

alla Tipografia editrice F . Sacchetto 

Raccosto .; i\'i 
. . . . . . . . . . . . di .,-- . 

REDENTA MowS'iLVi 
Padova 1872, in-46 Cent. 60. 

granchî  spasimi ed infìammazione ài stoitiaco e, dogli altri visceri ; tigni disordine del fegato, 
neìrvi} membrane miicoRc ei iiìle^ inBOnnìn̂  tosso, t< p̂prcàsÌoncV'1î iibaì'fcltta)rrô ' broiicfaitò, tisi (eoe 
(UDKioac}) })Dcumoma,.er.uaipDOj depeiìoiento.̂  dìabqtQ^jkaemÌ9,.̂ rcum^ti£mp, gott&^ febbre. Mterix 
vizio e povcrtli dei. s^inguo,.Jdrcpista, sterilità, fliisso biancòi'i. paUi'dì eoUri, inancansa" Ai jtot*-
Rtruì} di lre£c}}<?2za e di caèrgia. Essa è pure iluiì^ììcre càh'óhcisiiitc ^eì faceiuHi debiolì è' ptf 
e pcrnone d^ognì, eli, forS ŝfìdo buoiù niuacob; e «odpiaà ii Cìirni;, ai: pi'V «trcBintì dì forzè« 
Sconbmi*%tt ̂ 0 volte H IHU «resse m aitn rimèdi « nutrite* maglie ehi la oetrnt. fmendQ. iwanr 

9d,OOl» g i ì a r i g i ò n i anuiaal i i ir ̂  
Cura H" Tn,844 , , IV^U^M U! ^ Sra; 15 febbraio 4STS 
KsAendo da due anni che mia joi&dra trÀiv̂ asi ammft;I*U, lì «ignori modiei, non ^vplê app jpìi 

iiUvt&;r î <̂^ Sapendo essi più nìxWt ortìinarlc. Mi venne Iti felice ide^ di spcnmÒEìtàrà'"l& ttosl 
Mfti 5bbftftt3iaT!a ledala Rtxmimla Arabica, e ne òtieniie un folj'cc rìfluUatOj mia màtdî c tìrovaSadoii 

» _ I ^^éiMi» m ^ ,̂ ^̂ , l^Uco Sicilia); 6 mi rzo lé r i . ' 
Da pia di quattro anni mi trovava aMitto d» diulurue iudìgcstion̂ f̂  t debòlezisa ' ventricolo tate 

dà farrai disperw^^del riacqmrto della mia »»lutĉ ^^ '̂ - - • . i i ÀTÌ) r . 
^Tuttc ie^ core'pfescrittemi dai medici e da me s'cTnpolosamentb osservate noii vftlw>*<̂  'Ch?̂ ,?! 

màggioiiìicnte guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per, ultimo eauerimento 
avendo addp&ato^ là -itet«i|tfrtte Àrahka 0u Barry q C, di Londra^ ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta aialute. - - ' • ^ ^ ; -'^^^ - '̂  ' * VIWCBMG MAN^JVÌ* 
i 1 ^ r :^^* ' / ^ ' ^ -̂ -PaHgi , I7faprile iSfil. 

Jiĵ Hora "^ In seguito a malattia epŝ tica io er& caduta î .UQo fttat<; dt 4ppfifi^!^to che duraaa 
da ben lo^e antt̂ ,! 1^ riusciva impo53iH3c di leggera o acriyorej io MSrì>% di battiti^ nieî oii p ^ 
tutto il corpo, k iigestiono eia difficili?53imâ  perdatfjnti le î jsotìniey" Pagitaaiontì nervoBaUiî òp--
portabile, mi faceva errare per ore intere s2Bzct vcrnn riposa^ era aattOi il p^so .d'upa mortale 
Iriflteixa. Uoiti medici mi avevano proscritti ìni|tiU. rimedi) Qî ai disperando volli far prova delh 
\tstra farina di ììalutCo Da tre mesi è**»a fonna il BÌÌO abJtuaW nutrimento. 11 vÓM nome di Rt-' 
pxs^imiu non convknci pi?iciìòjt grazie a ì)io^ esisa mi ha feti* rivivere e riprenderò la mU^a-
««ioaq,,|QCÌa^^ j ^ ^ , ^.,i^,,,,,,,^,^^^ " ,.! r, . ; : . ̂  tech^a J)p jSì W . 

Cura ,n* 71,4 60. , • s ' Trapani (Sicilia), 18 aprila 4868. 
Da veut'auni mia, moglie k stata assalita da un fói'tissimo attacco ncrvtil^'e 'bìliodo; da otta 

aiini poi da un forte palpito al cuore e da straordins^ìa goiifìexsai .iaiàte cliQ. jaon poteva fare an 
passe nè salire un solo gradino; più) era tormentata d|̂ ,diut:ujrne insonnie «t̂ !9,,<??ntÌQijata man­
canza di respiro; l'arie medica non ba mai potuto giovare; ora faccî dp uso della vostra'/fetslente, 
jlra&tca Dà. Barry, in sette giorni spuri la sua gontìczjs'ai drrme luttè'lé notti i&ticto, hi le sue 
passeggiate}: e'krovasi perfettamente guarita. , M;H'\\VÌ • AVAKAIIO IÌA Biaaiaà, 

- "ìTi'-ì; ) \ -̂ n '̂' v,-ft .-• ir ,/.(;.Boijr.iiie, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
B& dn« meifti « qu&6t& parie mî . mo '̂Iid io istàì^ ài avaccsatft gt'&yì<ìtiììza ra-

niva attaccAta giorualmen'^^tìa febbre; OIHU non axova piCi 3%p patito, ogni oona, 
ossia,qualsiasi dibo Ì« faceVa nausea, p^p il,,che era ridotta^ in ostrema oebolflzza, 
da non quHSi più alzarsi tìn latto, oltre aUa febbre tira ailitta aaohe da foni do^ 
lori di itomeco e da stitichezza ostinata,''^a dovere srjocorftboi'e fra non molto 
I prodigiosi fiffottì della RovalentiaiVAràbio« mrìus^wro mia moàrM«,.a pronderla, ad 
in dieci giorni ohe no fa ùito A^fobbre seomu^rrei afcqniatò fbràn, màng^ 
sibil©, gesto, fu iìbtu'^ta daUa sti,tî QJb|̂ ẑì4,'o si òconĵ ^ voleatiefi aM disbrigo di 
qualche faoqcndi^dt^tatìstica^qjvii ; f;iH(.ljj' s ,' M it •(, Ì̂ ÌB. Q̂ k̂upiN, 

S^F^BVt: Là setola 'di "latta mi peso di Ì.[& di dui. fi:.̂ :{)0; 4].̂  cbiU tt^ |:SO; i chilogr. 

ll2 ohil. fr. 4.50;,an?|ill,„:(r,,^- - : " ^̂ -̂ ^ 
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autorizzato ili'Francia, in Austria ^el iBelgioe ìnEuss ia 
11 numero dei depùratlTi è cooalderd/ole, ma,fra questi e il Kob ISoy. 

v e a n Bnffectém* ha «eienipFd ecoapato ii pritnó rango, sia p^r la tua 
virtù notoria ecl.,^,yTPrai» da qutai nn sVooto, sìa per ia sua composiziono 
escluHvàméHté'vé^sìàUi'li Uol> gnarentiio gentiiao.dtiUa firma del dottor 
GiBAubfiÀU Dia «AiNT-óEitrATB guarÌBce radlpalmento le afflizioni cutanee, gli 
moomodi provenienti^dall'ao^imooia del «angue e degli umori. Qu£8bc n o l i 
è so tra tutto r&ucoicqaij dato pontro.j-^ malattie segrete ireoentììoa inveterate. 

Come depii^ativò' potiin e,'diltrtigg6 gli acotdentì. cagionati dal mercurio 
ed t\iuta la %^tura a sbarazzai sene, qcme pure! deli'|pdip, qaandp. sa ne ha 

•preBo troppo. '.:'•-;. ..••;?'• .r... . • ' • ' . " • ' "• •' • ̂  '• . ^ •' ••• 
. . U Toro Rol» del JCoyi^eK-u-Iiiiirecicaif ai vendo al pree îo di $ e di 
^ ^ é f t - H m ' l U ' b ó t t i ' g l i a r ' ' ' • ' ' > ' - , , . 1 ! . . . . • , . . ,r 

: DspoHito gofiortiio del M&h M^jw^mn-Miutfeeiem nella casa del dot­
tor t̂ lRAUbEAU SAINT-GE^VAIS, IS, rùe Kìcher,' Parigi, — Depo« to 'in Pa­
dova da Lnìgi OorÀéiio, Gióvaifli 2«nett/, Rcborti e mite principali farmaoie. 

1; .^^. „,«.„ 

, Cura nimn.„„r^ ;.v,p'*^"^'f l -, ^ : \\ " ". . ' '^l ! ' P % V i* »P"i« Ì8M. 
$\^ùrc — Mii figlia che ioffriva'écccfiF/ivamcntR^ nô i potèvŜ piÙ*̂ riè digerito né dormire, ed 

erti oppressa da msonniaj da dobolezna e da irp^?iìeiaq aorypsa^ Orft ^??sa stâ  bcnissiiisp ^graii* 
ih\\x^ RmaUnùk ^l ijj^^^<^hii^^ éx<^ h'h^ reWVina pmfofts sah^te, Jnion appetito, buona disj;.̂ 3fiyne 
tranquillità éeì nctn, sonno riparatore,* so îtrzia dì cmii etl ua'àilogroji:aa di B^irito^ B eui da lungo 
tccTipo non era più avvezza* ' rinr, ;< i\ J;ÌJ - I, -• f!̂" H. DB MoNTLomi. 

0opo SO an&i di ostinata ronzio di orê ^̂ mc o a; ctron̂ ô reumatismo da farmi stare ta lotte 
ruttp rinvcrQO) finftlm9pte^mi ìibisrai d^ quotiti martorit mcr«è delta vofitra meravgiiQisa iì«̂ î n̂ c2»(a 

«fitore - r Hp, u gran piacere di potere dwvi che noia moglie, che sofferse pop lo spazio, di 
'))b1>ltì anhì-'di détòri acuti agli.intestiniie-dì ìoionnie continue) è'pèrfeUnaiènt'é''gùàrittf' bolk v4' 
tira incompar^bilej S9»^^% M ^«coj^fe?, ' f. i ;̂ ij u t; 3 *:•,. Ji ì ù ̂ t: i y ìi J i J IL; i iTifs»?^» MOTAW* J 

P r « x s t : In Pohera: scatole di latfa^per Ì3S taiz/.o f. S:50; peir 34 fr. A] KO: per 48 fra. 8 
per liO fr. i7:ì».vsl!KjT«'<i. - pw IS t«a«e fr. 2:80} per M t. 4:80Vpér''48'w'ì^. *^ '̂'' '' 

Rivenditóri in tiitte le oitià' dMtalìa, presitpjl "priùe^pnli f^yn^aoistt ,̂ , droghiert 
JH>lve>3a.di tor- l : ti 'S^ASlìf^^A Roberti; tSaM&Hi;} J'Aft̂ ^̂ ri ff:Mauro; Cayafsxani,.farmacista 
e presso Lazzaro Pertil<9 suooessora Lois, Farmt^óia ^\ Ponte di San, Lorenzo, ' 

PORDENOIiS, HoYiglio ; larm. Yarascini. -~̂  FORTOORUAROl̂  A. lÉallpierV Wnì. -^ ROVIGO 
A Diega; G. Cafifaipioli. ^ " S . VITO AL TAtìLLA.liiE2(TÒjiPielré Quav-lira^ fetmaeièU»,f^ TOl-

VlKMEZIA. rpnc^j Zampironi ; Aĝ û ifi 
'VSUONA. Francesco Parsoli; Adriakià'Frluzij Cesi'Boagiatto. .--̂  ViÓSMi^'idui 

'. v'^\\\i.\Oi 'ì 

la prem. Tipog r̂afla F, Sacchetto 
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